Perché una settimana sul lavoro
ISMEL promuove nel 2018 un programma di iniziative, seminari e conferenze per discutere il rapporto tra lavoro e innovazione nel contesto del progetto integrato del Polo del ‘900 Settimana del Lavoro. Si tratta di un nesso complesso, non facilmente decifrabile. 
I cambiamenti del mondo del lavoro investono infatti innumerevoli campi: dalla tecnologia all’organizzazione della produzione, dalla salute ai sistemi di protezione sociale, dalle disuguaglianze sociali alla mobilità delle persone e ai fenomeni migratori, dalla formazione al ruolo delle donne nella società. Incidono anche sui valori e l’etica delle persone, sul potere e sul conflitto tra le classi sociali, sul governo delle relazioni di lavoro. 
Cambia la qualità del lavoro e dell’occupazione, ma cambia anche il senso del lavoro per le persone. È un mutamento che investe la vita di tutti noi e i pensieri che guidano i nostri comportamenti. Le certezze e le identità del passato sono in crisi, il presente risulta spesso incomprensibile e percorso da grandi difficoltà, il futuro si prospetta ricco di possibilità ma soprattutto gravido di incertezze e rischi.
Il programma di ISMEL vuole contribuire a porre la riflessione sul lavoro e sulle sue trasformazioni al centro del dibattito pubblico. Si pensa il lavoro non come concessione ma come conquista e come diritto, come atto di responsabilità verso altri, come condizione che conferisce dignità alle persone. Si pensano i lavoratori come protagonisti del processo di trasformazione del mondo, come generatori di nuovi saperi e produttori di beni e servizi in cui quei saperi sono incorporati. Capire il prisma del lavoro e delle sue trasformazioni, oltre ad avere un valore conoscitivo, è anche una condizione per definire le coordinate di un impegno per realizzare una società più dinamica e innovativa, ma anche più giusta.
Il dibattito sul rapporto tra innovazione tecnologica e organizzativa e lavoro, che in anni recenti si è presentato sotto l’etichetta restrittiva di “Industria 4.0 e lavoro”, ha visto spesso al centro dell’attenzione il nesso tra automazione (dei processi materiali e immateriali) e occupazione, con un confronto tra pessimisti e ottimisti.
Da un lato, vi sono coloro che ritengono che l’innovazione tecnologica sia animata da un forte e inedito potere sostitutivo delle forze di lavoro e conduca a una consistente e strutturale riduzione dell’occupazione e dei salari.
Dall’altro lato, si collocano coloro che ritengono che, come avvenuto nel passato, la contrazione dell’occupazione in certi settori e aree professionali sarà compensata dal suo aumento in altri settori e in altre attività, in parte del tutto inedite. 
Si tratta di una questione centrale e tradizionale del dibattito tra automazione e lavoro, tuttavia il nesso tra innovazione tecnologica, organizzazione e lavoro è ben più complesso e investe questioni altrettanto importanti: come i sistemi di cooperazione nel lavoro, l’efficienza della pubblica amministrazione, i lavori nelle piattaforme informatiche, i nuovi rischi della salute nel lavoro, la segmentazione sociale tra potenziali “vincenti” e “perdenti” dei processi di modernizzazione produttiva, il potere di controllo sul lavoro, le modalità di regolazione e tutela del lavoro, le forme della rappresentanza collettiva.
Sugli effetti delle tecnologie del futuro e sulla qualità del lavoro e dell’occupazione si confrontano, poi, letture differenti. Per alcuni le nuove tecnologie accresceranno l’autonomia, la competenza e la soddisfazione dei lavoratori, realizzeranno un’occupazione più sicura, favoriranno la partecipazione dei lavoratori alle decisioni aziendali. 
Per altri apriranno invece un orizzonte problematico, animato da dualismi e tensioni, da inediti rischi sociali e occupazionali: parti rilevanti del lavoro diventeranno più eteronome, costrittive e standardizzate, il dialogo tra le parti sociali nell’impresa dell’innovazione tecnologica e organizzativa perderà consistenza, la flessibilità del lavoro sarà sinonimo di precarietà, le diseguaglianze ingiuste diventeranno più profonde. 
Vi è quindi un generale e generico consenso sul fatto che il lavoro stia cambiando profondamente e cambierà ancora di più in futuro. Il modo con cui questa grande trasformazione si realizzerà e quali saranno le conseguenze sui differenti strati di lavoratori non sono, però, ancora chiari e sono tuttora oggetto di studi e ricerche. 
La Settimana del Lavoro vuole rappresentare un momento di riflessione collettiva sui processi di trasformazione del lavoro

Perché lavoro_innovazione
Lavoro_innovazione è un ciclo di conferenze, incontri, visite a imprese, eventi artistici dedicato quest’anno al tema Traiettorie tecnologiche, organizzazione e lavoro.
L’intelaiatura della Settimana del Lavoro è:
L’apertura, lunedì 21, con un convegno di una giornata prevalentemente orientato ad analizzare e mettere a confronto le policies, proposte sia dagli attori istituzionali che dalle parti sociali, sul nesso tra tecnologia e lavoro.
Una serie di incontri pomeridiani, da martedì 22 a venerdì 25, articolato in due momenti: una “lezione” introduttiva a uno specifico tema e un successivo seminario di approfondimento. Ciascun appuntamento intende affrontare una questione di grande rilevanza politica e culturale, di attualità. Il ciclo degli incontri è aperto al pubblico. 
Parallelamente al programma seminariale, 
la Settimana del Lavoro prevede altri due filoni di iniziative: le visite a imprese del territorio, particolarmente significative sotto il profilo dell’innovatività tecnologica ed organizzativa e gli eventi culturali, proiezioni cinematografiche, spettacoli teatrali, concerti. Questa impostazione multi-attività intende rendere culturalmente più densa l’iniziativa, parlando del lavoro anche con i linguaggi, spesso preveggenti, dell’arte.
Per il programma completo e aggiornato di lavoro_innovazione e in particolare per gli ultimi aggiornamenti sulle visite guidate consultare il sito www.ismel.it. 

L’iniziativa è a ingresso libero ed è rivolta all’ampio pubblico, non solo agli specialisti. Per le visite aziendali è necessaria la prenotazione sul sito di ISMEL (www.ismel.it). Un’occasione di diffusione di conoscenze e strumenti di analisi, di dialogo tra esperti e cittadini, tra i soggetti della generazione dell’economia industriale fordista e i soggetti della new economy.
